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REGOLAMENTO CONSULTA SOCIALE PERMANENTE 

TITOLO I 

 PRINCIPI: 

Art. I  -  FINALITÀ E OBIETTIVI 

1. È istituita la Consulta Sociale Permanente di Acquapendente avente le seguenti finalità: 
a) Contribuire alla individuazione e prevenzione di tutti quei fenomeni di emarginazione e disagio 

sociale, compreso il mondo scolastico, generatori di disadattamenti e devianze. 
b) Sostenere le fasce della popolazione maggiormente in difficoltà attraverso forme di 

collaborazione con gli organismi pubblici e il privato sociale. 
c) Contribuire alla conoscenza, al dialogo e allo scambio di esperienze tra le molteplici e vitali 

forze espresse dal territorio e allo sviluppo di un volontariato a tutto campo per un alto livello di 
partecipazione della cittadinanza alle problematiche sociali.  

d) Individuare le migliori forme per la promozione e diffusione capillare delle proposte 
dell’associazionismo locale sviluppando azioni di comunicazione presso la cittadinanza. 

e) Promuovere e favorire l’integrazione degli stranieri presenti sul territorio. 
f) Individuare fonti finanziarie e modalità di accesso per partecipare con un approccio di rete ai 

bandi comunitari, nazionali, regionali e/o locali. 
g) Rendere sinergici gli interventi e le iniziative realizzate, per evitare sovrapposizioni di iniziative 

di carattere simile o conflitti di interesse. 
h) Collaborare con l’Amministrazione Comunale su iniziative messe in atto dalla stessa, 

esprimendo pareri, su richiesta e di propria iniziativa. 
 

TITOLO II 

ORGANI: 

Art. 2 – CONSULTA SOCIALE PERMANENTE: COMPOSIZIONE E DURATA 

1. La Consulta Sociale Permanente è composta dall’Assemblea. 
2. La Consulta è istituita a tempo indeterminato ed esercita le proprie attività per la durata di due 

anni. 

CAPO I – L’ASSEMBLEA 

Art. 3  - ASSEMBLEA 

1. L’assemblea è composta da: 
a) Il Presidente  
b) Il Vicepresidente  
c) I rappresentanti delle Associazioni senza scopo di lucro e/o Cooperative sociali, iscritte ai 

relativi albi o elenchi comunali, un rappresentante Comunale che si occupa delle relazioni con 
gli stranieri, l’Assistente sociale del comune e un rappresentante delle famiglie. 

d) Per la proposta di nomina del proprio rappresentante ogni soggetto deve formulare richiesta al 
Sindaco su apposito modulo allegato al presente regolamento. 

 
 
 
 



  2

2)  All’assemblea partecipano inoltre come membri permanenti senza diritto di voto: 
− Il Sindaco; 
− l’Assessore alle politiche sociali; 
− Un Consigliere comunale di minoranza; 
− In funzione degli argomenti iscritti all’Ordine del Giorno partecipano di volta in volta. 

         -   Consulenti e cittadini, che ne facciano richiesta,  interessati a contribuire fattivamente 
  alle finalità ed agli obiettivi della consulta, previo parere favorevole dell’assemblea. 

Art. 4 – REQUISITI DEI RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI 

1. I membri dell’Assemblea designati dalle Associazioni e/o cooperative non devono 
rappresentare più di un’associazione e/o cooperativa. 

Art. 5 – ATTRIBUZIONI 

1. È compito dell’Assemblea: 
a)   Eleggere il presidente  e il vicepresidente. 
a) Approvare il Regolamento della Consulta. 
b) Esprimere il proprio parere sul lavoro svolto da eventuali gruppi di lavoro. 
c) Approvare le iniziative proposte dai singoli membri o dai gruppi di lavoro. 
d) Formulare pareri e proposte indirizzate all’Amministrazione Comunale in relazione alle finalità 

costituzionali della Consulta. 
e) Provvedere annualmente ad approvare eventuali modifiche e/o integrazioni al Regolamento col 

voto favorevole dei due terzi degli aventi diritto. 
f) Convocare persone esterne alla Consulta esperte nelle materie poste all’ordine del giorno della 

seduta dell’Assemblea. 
g) Rinnovare alla scadenza annuale, l’invito per iscritto a tutte le Associazioni non a scopo di 

lucro e/o Cooperative iscritte ai relativi albi o elenchi comunali a designare il proprio 
rappresentante. 

 
Art.6 – PRIMA SEDUTA 

 
1. La prima seduta dell’Assemblea è convocata per iniziativa del Sindaco con invito scritto ai 

rappresentanti  delle Associazioni e/o Cooperative presenti nel territorio del Comune di 
Acquapendente. 

2. L’assemblea nella prima seduta è presieduta dal Sindaco e provvede:  
a) Approvare il Regolamento della Consulta a maggioranza assoluta degli aventi diritto. 
b)  Nominare tra i membri dell’assemblea stessa a scrutinio segreto il Presidente e il Vice         
Presidente. Il Presidente provvede a nominare il Segretario. 

3.    L’Assemblea è validamente costituita con la presenza della maggioranza degli aventi diritto. 
 

Art. 7 – CONVOCAZIONE ORDINARIA 

1. L’Assemblea è convocata dal Presidente almeno una volta ogni tre mesi, Un terzo dei membri 
aventi diritto può richiedere per iscritto la convocazione dell’Assemblea. 

2. Il Presidente convoca l’Assemblea con preavviso di almeno 7 giorni. La convocazione scritta 
deve contenere l’indicazione del giorno, l’ora e il luogo dell’adunanza nonchè l’elenco degli 
argomenti da trattare. 
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3. La mancata partecipazione deve essere comunicata al Presidente dell’Assemblea entro il giorno 
precedente la riunione. 

4. In attesa di individuare una sede definitiva l’Assemblea si terrà nel Palazzo Comunale secondo 
calendario da concordare. 

Art. 8 – COSTITUZIONE E VALIDITA’ DELLE DELIBERAZIONI 

1. L’Assemblea si ritiene validamente costituita: 
a)  in prima convocazione con la presenza di almeno  la metà più uno dei suoi membri. 
b)  in seconda convocazione con qualunque sia il numero dei partecipanti. 
L’Assemblea delibera a maggioranza di voti. In caso di parità il voto del Presidente è 
determinante. 

Art. 9 – DIMISSIONI, DECADENZA E SURROGA DEI MEMBRI 

 1) I membri dell’Assemblea decadono: 

a) A seguito della presentazione delle dimissioni presentate dall’interessato. Le dimissioni 
andranno comunicate per iscritto al Presidente dell’Assemblea e alla propria Associazione e/o 
Cooperativa. 

b) A seguito di tre assenze non giustificate e consecutive dalle riunioni dell’Assemblea. 
c) A seguito del venir meno dei requisiti dell’associazione o della cooperativa. 

CAPO II – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 10 – PUBBLICITA’ E VERBALE DELLE SEDUTE 

1. Le sedute dell’Assemblea non sono pubbliche. 
2. Di ogni seduta deve essere redatto un verbale da parte del Segretario. Una copia del verbale sarà 

disponibile presso l’Ufficio Segreteria del Comune di Acquapendente. 

Art. 11 – GRUPPI DI LAVORO 

1. È facoltà dell’Assemblea proporre l’istituzione di gruppi di lavoro formati da membri 
dell’Assemblea, da esperti e da consulenti, per l’approfondimento o la trattazione di particolari 
tematiche deliberate dall’Assemblea. Le tematiche di approfondimento e i membri dei gruppi di 
lavoro, che potranno essere stabili o temporanei, vengono approvati dall’Assemblea. 

 
Art. 12 – RICONOSCIMENTO DELLA CONSULTA 
 
1. La consulta richiede il proprio riconoscimento al Consiglio Comunale di Acquapendente ed a questo 
scopo  approva il presente Regolamento. 

             
 
 
 

 


